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 Presentazione  della classe

 Siamo di fronte ad una classe quinta molto particolare e difficile che ha messo a dura prova le competenze professionali dei docenti e ha evidenziato i limiti delle risorse a disposizione dell’Istituzione-Scuola per fronteggiare il disagio degli/delle adolescenti.

 Le difficoltà si sono presentate già all’inizio del triennio con la formazione di una classe terza articolata, risultante dalla fusione di due diversi gruppi-classe, uno a sperimentazione bi-linguistica, l’altro ad indirizzo tradizionale, con livelli di preparazione e metodi di lavoro troppo diversi. Fusione che ha costretto alcuni/e studenti ad arrancare e  ha permesso ad altri/e di rallentare e di giocare al ribasso. Non si è comunque formato un collettivo-classe, le relazioni tra studenti, seppure formalmente corrette, sono state improntate ad un forte individualismo e non sono mancati, in alcuni casi, problemi di attenzione e partecipazione al lavoro in classe.   

Una prima selezione è stata fatta alla fine della classe terza (4 alunni/e respinti/e) ed è  proseguita alla fine dalla classe quarta (1 alunno respinto e 3 trasferiti). Il profilo culturale della classe  resta comunque medio-basso.

Attualmente la classe è composta da 24 alunni/e. Dei 27 alunni/e iscritti/e in terza (17 bilingui+10 tradizionali)   sono rimasti/e 20 a cui si sono aggiunti in quarta 2 alunni, provenienti da altro Istituto e 2 alunne interne, in quinta. 

Nel corso dell’ultimo anno si sono presentati alcuni casi di disagio, particolarmente gravi, su cui il Consiglio di classe ha elaborato e approvato un Progetto Didattico Differenziato, inviato per conoscenza all’Ufficio Scolastico Provinciale .

Nel  tracciare un profilo della preparazione e del profitto mediamente raggiunti  da una classe, comunque priva di ambizioni e curiosità intellettuali non effimere,si deve tener conto

· della persistenza di  carenze, anche gravi, di alcuni/e,

· della  diligenza e assiduità di attenzione e studio di altri studenti e  parecchie studenti, che hanno sempre raggiunto risultati dignitosi ,

· della presenza di un numero, pur esiguo, di studenti che ha conseguito  risultati discreti, e anche ottimi in alcune discipline, 

· del profitto brillante in tutte le discipline di almeno un’alunna.

 Il profitto medio può oggi essere valutato tra il sufficiente e il più che sufficiente

Obbiettivi educativi del Consiglio di classe conseguiti

· Capacità di rielaborare le informazioni raccolte e sintetizzarle: Circa un terzo della classe è in grado di rielaborare criticamente e di argomentare in modo motivato. I più possiedono  conoscenze, anche ordinate, ma circoscritte e tendenzialmente ripetitive.

· Conoscenza e uso di linguaggi specifici: Faticosamente e in modo non ancora completamente soddisfacente raggiunti dalla maggior parte della classe.

· Capacità di esporre le conoscenze in modo organico e ordinato: Migliorata nel corso del triennio. Rimane comunque difficoltosa  sia nello scritto che oralmente per molti.

· Curiosità e interesse per una ricomposizione del sapere frantumato nelle varie discipline: Seppure a livelli relativamente superficiali, la classe si è dimostrata recettiva e disponibile.

· Capacità di organizzare autonomamente il lavoro assegnato, rispettando consegne e tempi:  La maggior parte della classe  tende  a concentrare l’impegno solo in prossimità delle verifiche

· Cooperazione all’interno della classe perché agisca come collettivo di lavoro: permangono grosse difficoltà e resistenze.

· Rispetto verso i compagni e i docenti: E’ cresciuto in tutti , anche in relazione alle esperienze forti vissute insieme.

Obiettivi disciplinari conseguiti.

Vedi Relazioni finali singoli docenti.

Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare 

· Discussione sulla Ragione illuminista: Italiano, Francese, Filosofia.

· La concezione della Natura nel Romanticismo: Italiano, Francese, Inglese, Filosofia, Storia dell’Arte.

· Il relativamente grande e il relativamente piccolo: Latino, Scienze, Filosofia, Matematica.

· Pessimismo e Materialismo in Lucrezio, Leopardi e Schopenhauer.

·  Naturalismo e Verismo: Filosofia, Italiano, Francese, Storia dell’Arte.

· Il Simbolismo: Francese, Italiano.

· L’Estetismo: Inglese, Francese, Italiano.

·  La crisi di fine ‘800 e le nuove forme del romanzo europeo: Italiano, Francese, Inglese, Filosofia.

·  Concetto di Campo: Scienze, Fisica.

· La Gravitazione: Scienze, Fisica.

· Onde Elettromagnetiche: Scienze, Fisica.

· Teoria della Relatività: Fisica, Scienze.

Attività extra/para/intercurricolari e di integrazione effettivamente svolte nel corso del triennio:

· Scambio culturale-linguistico con un Liceo di Grénoble (in quarta, tutta la classe)

· Progetto Carcere (in quarta, tutta la classe)

· Viaggio di Istruzione a Berlino (in quinta): visita dei luoghi storici del ‘900 in relazione al Nazismo e alla Caduta del Muro di Berlino (tutta la classe).

· Stages estivi (8 alunni/e)

· Laboratorio di Filosofia (10 alunni/e)

· Attività di Orientamento (tutta la classe)

· Certificazioni linguistiche ( Delf I° 11 alunni/e,Delf 2° 9 alunni/e, Pet 4 alunni/e, First 4 alunni/e, C.A.E. 1 alunno )

· Corso di Lingua spagnola ( 8 alunni/e)

· Conferenza sulla Costituzione Europea (tutta la classe)

· Conferenza sulla Costituzione Italiana (tutta la classe)

· Il cielo come laboratorio (12 alunni/e)

· Conferenza di Astronomia (11 alunni/e)

· Conferenza sul Calcolo Combinatorio (tutta la classe)

· Partecipazione alle Olimpiadi della Matematica (tutta la classe)  Un alunno anche a livello provinciale

· Educazione Stradale per i neo-patentati (tutta la classe)

· Corso di Pronto Soccorso (3 alunni/e)

· Laboratorio teatrale (2 alunne)

· Corso di Espressività corporea (8 alunni/e)

· Laboratorio musicale (3 alunni/e)

· Libro al mese (1 alunna)

· Attività sportive (2 alunne)

Metodi e strumenti d'insegnamento

· Lezioni frontali

· Lezioni partecipate

· Guida alla lettura e all’analisi

· Lavori di gruppo

· Utilizzo materiale audio-visivo

Criteri di valutazione e strumenti di verifica

Per l'attribuzione del credito scolastico ci si è attenuti alle norme previste e ai criteri elaborati dal Collegio dei Docenti.

Valutazione

Ogni docente ha utilizzato griglie di correzione elaborate dal Dipartimento disciplinare. (Allegato 4) 

Strumenti di verifica:

Prove scritte, Prove orali, Relazioni individuali o di gruppo, Interventi pertinenti e costruttivi durante le lezioni, in genere tutti gli elementi fondati su serietà e continuità di impegno.

 Attività di recupero

E’ stata svolta prevalentemente in ambito curricolare da tutti i docenti. La Docente di Matematica ha svolto 1 ora settimanale di Consulenza per specifici casi di difficoltà nel corso del Primo Quadrimestre, di Preparazione all’Esame di Stato nel secondo Quadrimestre. La Docente di Storia e Filosofia ha svolto Attività di Consulenza per la strutturazione dei Percorsi individuali in vista dell’esame. L’Insegnante di Italiano ha svolto un’ora supplementare integrativa ogni settimana per curare l’esposizione orale delle conoscenze. Il Docente di Scienze ha svolto attività di Consulenza.

Orientamenti per la terza prova

 Per la realizzazione della terza prova scritta d'esame, il Consiglio di Classe si è orientato verso la tipologia B, quesiti a risposta singola.

Simulazioni effettuate

1. Latino, Filosofia, Matematica, Scienze.                                  3 ore

2. Fisica, Storia, Inglese, Francese/Storia dell’Arte*.               3 ore                                                          

* Francese per gli/le studenti bilingui, Storia dell’Arte per gli/le studenti a indirizzo tradizionale.

Criteri di valutazione utilizzati

 Il Consiglio di Classe ha adottato per le prove comuni a varie discipline la griglia di valutazione concordata a livello interdisciplinare e qui acclusa (Allegato 4), prevedendo eventuali adattamenti ad esigenze disciplinari.

Risultati conseguiti

 I risultati migliori sono stati registrati in ordine decrescente in: Storia, Scienze, Fisica, Francese, Inglese, Filosofia, Italiano,Storia dell’Arte.

Orientamento per il Colloquio

Si rinvia alle Relazioni individuali dei singoli docenti e agli Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare.

Allegati

1. Comunicazione Riservata sui Casi di disagio segnalati 

2. Copia delle terze prove somministrate

3. Relazioni finali dei docenti 

4. Griglie di valutazione della Prima, Seconda e Terza Prova

Padova, 15 maggio 2008                      i componenti del Consiglio di Classe

Italiano-Latino

Storia-Filosofia
Inglese                                       
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Matematica-Fisica

Scienze                                

Disegno

Educazione fisica

 Religione

Anno scolastico 2007-2008                                                                     classe V B

RELAZIONE FINALE DI ITALIANO E LATINO

Testi adottati : La scrittura e l’interpretazione, ed rossa Palumbo

                     :  La produzione letteraria nell’antica Roma, Palumbo

Altri sussidi : videocassette, fotocopie, altri testi (romanzi di autori studiati).

CONTENUTI

ITALIANO

Seconda metà del ‘700

L’Illuminismo in Francia , Inghilterra, Germania e Italia.

Le poetiche dominanti : Neo-classicismo (Ugo Foscolo)

                                       Pre-romanticismo

I generi letterari, lo stile e il pubblico

Definizioni e caratteri del Romanticismo

L’immaginario romantico : il tempo e lo spazio, l’opposizione io-mondo

Prima metà dell’800

La battaglia fra classici e romantici in Italia

I generi letterari e il pubblico : il romanzo e la lirica

A.Manzoni e il romanzo storico. 

G.Leopardi e la lirica moderna

II metà dell’800

Naturalismo, Simbolismo e Decadentismo

La figura dell’artista nell’immaginario e nella realtà

I generi letterari e il pubblico

Movimenti letterari e poetiche 

Il Verismo e G.Verga

Il simbolismo e G.Pascoli

Il Decadentismo e G.D’Annunzio

I metà del ‘900

Le Avanguardie  storiche

La crisi del Simbolismo in E.Montale

Il romanzo del 900 di Pirandello e Svevo

La Divina Commedia non risulta in programma perché la lettura delle tre Cantiche è stata completata in quarta.

Ore effettive di lezione : 136

LATINO

Letteratura.: L’età dei Giulio-Claudi

                     La crisi del classicismo in Seneca e Petronio

                    L’età di Traiano

                    La “Felicitas temporum di Tacito”

                    L’età di Adriano e degli Antonini

                    Apuleio e il tema della metamorfosi

Autori tradotti :   Lucrezio, De rerum natura, Libro I, vv.265-328, 951-1013; Libro II, vv.1048-1084; Libro V,

                            vv.195-234.

                           Tacito,   Annales, libro XII, cap 66-69 cap.1-5; Libro XIII, cap.1-5; libro XV, cap 62-64; libro   XVI, cap.18-19, .

                           Apuleio, Le Metamorfosi, Libro I, cap. 1,Libro III, cap. 24; Libro XI, cap.13

Ore di lezione effettivamente svolte: 71

ITALIANO :OBIETTIVI CONSEGUITI

Conoscenze

La maggior parte della classe sa riconoscere i tratti specifici del testo letterario e le dinamiche socio-comunicative (luoghi e soggetti di produzione della cultura, modi e strumenti della sua diffusione ) e in qualche modo sa  cogliere, attraverso la conoscenza degli autori e dei testi più rappresentativi, la prospettiva storica della tradizione letteraria.

Pochi/e riescono a  inquadrare i grandi nodi del dibattito letterario in prospettiva storica, a formulare un proprio giudizio critico, a cogliere l’evoluzione della lingua in rapporto alle trasformazioni storico-sociali e culturali.

 L’ impegno personale a casa, infatti, ha continuato ad essere per molti/e superficiale e saltuario, addensandosi in prossimità delle verifiche. Non tutti hanno elaborato un metodo di studio affidabile ed efficace. 

In classe, tuttavia, grazie all’atteggiamento molto partecipativo, alla sensibilità di alcune/i e alla diligenza di altre/i, è stato possibile svolgere un certo lavoro collettivo di analisi e interpretazione dei testi  e avviare una riflessione critica che ha portato a qualche risultato anche significativo per alcuni/e alunni/e.

Competenze e Capacità

La maggior parte degli/delle alunni/e , se guidata, è in grado di usare gli strumenti di analisi del testo letterario forniti negli anni precedenti e di cogliere il significato, ma è lenta nell’inserire un testo in una tradizione retorico-formale e in un contesto storico-culturale.

La maggior parte degli/delle alunni/e sa produrre testi  di tipo diverso (tema, articolo di giornale, analisi di testi poetici e narrativi, saggio breve, risposte sintetiche ) rispettandone il diverso statuto, ma la produzione scritta presenta ancora  difficoltà di analisi dei problemi e di rielaborazione personale; l’esposizione è forse diventata più appropriata ed efficace nel corso del triennio ma molti/e studenti non sono ancora in grado di elaborare un discorso in forma grammaticalmente corretta, lessicalmente appropriata, priva di stereotipi e idiotismi, utilizzando tecniche compositive, registri formali e linguaggi specifici.

Anche l’esposizione orale è diventata  un po’ più organizzata ed appropriata, ma non è ancora sempre organica e chiara .

LATINO: OBBIETTIVI CONSEGUITI

 Dato che all’inizio dell’anno scolastico la  maggioranza degli/delle alunni/e presentava una sufficiente conoscenza delle strutture linguistiche e una certa capacità di tradurre passi poco complessi, ho spostato l’attenzione dalla lingua al messaggio degli autori, proponendo testi significativi e per lo più in relazione con grandi problemi sociali e morali, in collegamento anche con la letteratura italiana, allestendo prove strutturate che miravano alla analisi e alla comprensione del testo, più che alla sola traduzione. 

Nelle prove di verifica scritte in classe agli alunni è stato dunque chiesto di cogliere il messaggio contenuto nei testi attraverso una serie di domande orientative e in verità anche alunni/e con  lacune linguistiche, ma non certo privi di capacità logiche e di intuizione, hanno risposto positivamente.

La conoscenza degli autori affrontati in lingua e/o in traduzione è piuttosto semplificata e circoscritta, ma generalmente diligente. 

METODI  

Lezione frontale , Discussioni guidate , Analisi collettive dei testi.

STRUMENTI DI VERIFICA 

Italiano

Strumenti  per lo scritto : Analisi e commento di testi letterari in prosa e in versi, Articoli di giornale,

                                       Saggio breve di tipo argomentativo. 

Strumenti per l’orale : Interrogazioni , Questionari, Discussioni guidate, Prove strutturate

Latino

Strumenti per lo scritto: Prove strutturate per accertare la comprensione del testo e la conoscenza  delle principali strutture linguistiche

Strumenti per l’orale: Questionari 
VALUTAZIONE per le prove di Italiano

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi :

· pertinenza ,ricchezza  e precisione delle informazioni

· organicità dell’esposizione

· rielaborazione personale del materiale 

· formulazione di un giudizio critico

· uso di un registro linguistico appropriato

· correttezza grammaticale e sintattica

Tali indicatori sono stati di volta in volta adattati al diverso tipo di prova somministrata e corredati di descrittori specifici, come risulta dalle griglie allegate.

VALUTAZIONE per le prove di Latino

La valutazione ha tenuto conto dei seguenti elementi:

· Comprensione del testo

· Conoscenze sintattico-grammaticali

· Resa linguistica

· Conoscenza delle principali tematiche della Letteratura

· Capacità di rielaborare e di istituire collegamenti anche con le Letterature successive.

Padova 15 maggio 2008                                                                l’insegnante

RELAZIONE DEL DOCENTE

Materia INGLESE   Classe 5 B    A.S. 2007-2008

Libri di testo:  Delaney, Ward, Rho Fiorina, Fields of Vision (vol. 1 e 2), Longman.

Altri sussidi: 

Fotocopie integrative, film in lingua originale (DVD: Mary Shelley’s Frankenstein)

Presentazione della classe

Composta da 24 studenti, la classe è stata condotta nel primo quadrimestre dal docente titolare della cattedra e nel secondo quadrimestre dalla sottoscritta in qualità di supplente. 

Rilevata da quest’ultima in data 22 gennaio 2008, la classe è apparsa fin dai primi momenti d’incontro rigidamente divisa in due metà diverse tra loro per atteggiamento, approccio allo studio e metodo di lavoro – separazione (originata da una fusione di 2 classi all’inizio del triennio) anche visivamente avvertibile nella prossemica dell’aula, dove le due parti appaiono disposte sui due lati opposti con una netta, invalicata, cesura nel mezzo. 

Di queste, una metà è attenta e rispettosa, nel complesso diligente nello svolgimento dei compiti assegnati e partecipe alle lezioni, sebbene in modo pacato, e risponde timidamente agli stimoli. Questi studenti conseguono un profitto mediamente sufficiente con qualche elemento discreto e buono. 

La seconda metà ha saputo superare l’iniziale diffuso atteggiamento di scarso interesse per la materia, che, ad eccezione di qualche elemento discreto e, in un caso, buono, si manifestava con disattenzione, poca partecipazione in classe e profitto mediamente attestato tra l’insufficienza e la sufficienza stentata. Per questo secondo gruppo, nella maggior parte composto di studenti tendenzialmente vivaci e potenzialmente capaci di risultati superiori a quelli attestati, va rilevata quindi l’evoluzione positiva di singoli casi opportunamente impegnatisi e giunti a migliorare il loro profitto fino ad una sufficienza piena o comunque dignitosa. 

Le peculiarità della classe hanno naturalmente condizionato sia lo svolgimento didattico, ad esempio rendendo opportune revisioni e discussioni sugli  argomenti trattati (soprattutto all’inizio, anche per favorire la conoscenza tra studenti e docente), che gli obiettivi conseguiti. Questi ultimi sono da considerare positivi se raffrontati con la situazione iniziale, ma rimangono in generale all’interno di una relatività valutativa, con poche eccezioni di spicco. 

Tratto comune della classe, sempre con poche eccezioni, rimane la tendenza a limitare gli interventi in LS per insicurezza dell’eloquio, dove effettivamente si riscontrano lacune linguistiche di tipo morfosintattico e lessicale che possono frustrare contenuti generalmente pertinenti, talvolta anche di interessante capacità critica e originalità. Anche lo scritto evidenzia diffuse carenze linguistiche (errori di coniugazione e di tempo verbale, uso improprio dell’articolo, lessico povero etc.) ed eccessivo attaccamento alla lingua madre nelle strutture utilizzate (calchi, lunghi periodi ipotattici, etc). I contenuti didattici (si veda l’elenco di seguito accluso) risultano tuttavia generalmente assimilati e in qualche caso discretamente analizzati e criticati.         

Nel complesso va segnalato che comunque la didattica si è svolta in un clima abbastanza piacevole, probabilmente alla luce di una stima reciproca cresciuta nei mesi.

Per quanto riguarda i casi particolari, si rinvia a quanto descritto dal C.d.C. nella parte riservata.

1) Contenuti delle lezioni o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti. 

(E’ indicato a lato il numero d’ore dedicate).

· The Novel revision: H. Fielding, Tom Jones (2)

· The Mock Heroic poem: A. Pope (1)

· The Age of Transition (tot 4) 

T. Gray, Elegy Written on a Country Churchyard
· The Romantic Age (2):

ST Coleridge, Extract from Biographia Literaria, 

The Rime of the Ancient Mariner. (tot4)

W Blake, The Little Black Boy, The Lamb, The Tyger, Songs of Experience – Introduction, Garden of Love, The Chimney Sweeper, Holy Thursday, Infant Sorrow, London.     (tot 5)
W. Wordsworth, Strange Fits of Passion, The Dungeon, The Mad MotherShe Dwelt among the Untrodden Ways, Daffodils, The World is too much with us. (tot 7)

Lord Byron, A Portrait of the Byronic Hero  (1)
PB Shelley, Ode to the West Wind, Ozymandias and England (tot 3)

J Keats, Ode on a Grecian Urn , Ode to a Nightingale  (tot 2)

W Scott, Life and Works (1)

M Shelley, Frankenstein (lettura e analisi brani testo, 4 ore + 3 visione film in lingua originale +1 esercitazione scritta:composizione di una recensione cinematografica ( tot 8)

· The Victorian Age and the Novel (3)

C Dickens, Hard Times (2)
O Wilde, The Picture of Dorian Gray, The Importance of Being Earnest (3)

· The Modernistic Age (1)

· GB Shaw, Pygmalion (2)

· J Conrad, Heart of Darkness (3)

· J Joyce, Dubliners (The Dead), Ulysses (extracts from Ithaca and Penelope), Letter to His American Publisher (tot 4)

· Henry James, Portrait of a Lady (1)

· TS Eliot, The Love Song of J Alfred Prufrock (2)

· Post-Modernism (1)

S Beckett, Waiting for Godot (1)

Philip Larkin, Mr Bleaney
(1)

Ore effettivamente svolte nell’intero a.s. : n. 95.

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 

2.1 Conoscenze

Inquadramento storico-letterario di testi selezionati dal programma nel periodo tra la seconda metà del ‘700 e il Postmodernismo. 

Analisi testuale, identificazione dei contenuti e della forma correlata (comprensione e considerazioni stilistico-retoriche, confronti tra diversi approcci letterari, considerazioni sul contesto originario).

2.2 Competenze / capacità / abilità

Miglioramento delle competenze linguistiche, produzione di testi critico-analitici su brani e argomenti assegnati, esercizio nella produzione orale per incrementare ‘fluency’ e spontaneità nella Lingua Straniera, con particolare riferimento all’analisi testuale. La maggior parte della classe sa portare a termine le analisi assegnate, sebbene necessiti di guida / stimoli per raggiungere livelli approfonditi. 

3) Metodologie
Sono stati proposti i testi del programma con inserimento storico-letterario, introduzione, lettura e analisi testuale in classe, commento ragionato con gli studenti, discussione e verifica orale e scritta su quanto svolto. Le lezioni si sono svolte quindi alternando momenti di didattica frontale con momenti di interazione e ripresa degli argomenti effettuati in prossimità delle verifiche.

E’ stato visto e analizzato un film in lingua originale (Mary Shelley’s Frankenstein, dir. K. Branagh) con raffronto al testo scritto (nelle parti viste in classe). 

Questo nucleo didattico è servito come pre-testo per l’analisi di alcune critiche cinematografiche in lingua originale sull’opera, per un’esercitazione sulla stesura di una recensione cinematografica su film a scelta degli studenti, e infine come prova di verifica valida per l’orale, con risultati discreti / più che discreti nella maggior parte dei casi. 

4) Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione
Compito scritto (analisi testuale)

Verifica scritta valida per l’orale (test con domande aperte)

Verifica di lavoro a casa (recensione cinematografica, report storico-letterario)

Verifica orale (discussione generale sui temi trattati con interventi sia spontanei che provocati)

Interrogazione/ Intervento spontaneo o guidato orale

( E’ stata fatta una simulazione di terza prova d’esame di Stato in cui era inclusa la parte d’Inglese. 

Per quanto attiene alla valutazione, si sono utilizzate le griglie prodotte dal Dipartimento.

Padova, 14 maggio 2008


L’insegnante 

(supplente di Lorenzo Mion) Martina Boscaro

RELAZIONE DEL DOCENTE

Daniela VENTURINI

Materia :Francese      Classe  5aB   A.S._2007/08.

Libri di testo:

Français. Littérature et Méthodes.

Altri sussidi

Articoli, fotocopie,ricerche su Internet, materiale audio-video.

1. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

	IL Romanticismo: i temi principali, la natura e la funzione del poeta.
	15 ore

	
	

	
	

	
	

	Il Simbolismo e la perdita di ruolo del poeta.
	12 ore

	
	

	
	

	
	

	Il romanzo realista dell’ottocento.
	20 ore

	
	

	Il romanzo naturalista
	

	
	

	Il romanzo tra ottocento e novecento: Marcel Proust.
	8 ore

	
	

	Apollinaire e la poesia tra ottocento e novecento
	5 ore

	
	

	Il Surrealismo nei suoi tratti principali 
	5 ore

	
	

	
	

	
	

	L’esistenzialismo di Sartre e Camus
	10 ore

	
	


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.     80

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

2.1 Conoscenze:

_Gli allievi sono in grado di fornire un quadro del periodo studiato sia dal punto di vista storico- artistico che letterario. Operano alcuni collegamenti tra le diverse discipline, in particolare inerenti i nuclei tematici affrontati nel corso dell’anno. Sanno orientarsi nei brani antologici proposti loro, fornendo _una seppur semplice analisi testuale .Hanno un quadro abbastanza chiaro del percorso letterario effettuato e di alcuni mutamenti sociali e storici che influenzano direttamente la letteratura.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

2.2 Competenze/capacità/abilità

__Riescono a parlare in lingua in modo sufficientemente corretto e disinvolto, affrontando argomenti sia di carattere letterario sia quotidiano. Alcuni di loro hanno ottenuto la certificazione DELF B2 del quadro europeo di riferimento.

Non sempre , tuttavia, sono in grado di andare al di là di una semplice ripetizione di quanto detto in classe. Molto spesso, infatti, è mancato l’approfondimento personale da parte della maggior parte della classe.

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

Le lezioni sono state soprattutto frontali, con discussioni e dibattiti in classe.

Uso di cd  e di materiale audio e video, preparato direttamente dalla sottoscritta, telegiornali, informazioni radio, pubblicità etc.

________________________________________________________________________________

4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,

prove grafiche, prove di laboratorio………)

_Sono state somministrate almeno tre prove scritte e tre orali durante ogni quadrimestre. Durante ogni lezione gli studenti hanno avuto l’opportunità di intervenire, mettendo così a confronto le loro opinioni con quelle dei compagni.

________________________________________________________________________________

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

_Preparazione del DELF B 2.

_Scambio con il “Lycée du Grésivaudan de Meylan” a Grenoble durante il quarto anno di studi.___________________________________________________________________________

_Uno studente ha partecipato, nel corso del triennio, al soggiorno linguistico a Nizza,su base volontaria, 11 hanno ottenuto,con buoni risultati, il DELF B 1, 3 il B2.











Il docente









       Daniela Venturini

RELAZIONE DELLA DOCENTE : Raffaella DAL MORO.

Materia :  Filosofia e Storia              Classe 5^ B         A.s.  2007/08

Libro di testo :  N. ABBAGNANO, G.FORNERO, Itinerari di filosofia, vol.2 tomo B e vol.3 tomo A, ed. Paravia.

DE BERNARDI GUARRACINO BALZANI, Tempi dell’Europa tempi del mondo, voll. 2 e 3. Bruno Mondadori ed.scolastiche.
Altri sussidi :  fotocopie da altri testi allo scopo di sintetizzare alcuni periodi o argomenti particolarmente vasti o complessi; sussidi audiovisivi per la visione di documentari di interesse storico;conferenze e incontri tematici di approfondimento con l’intervento di docenti esterni in orario pomeridiano.

Contenuti delle lezioni, dei percorsi formativi e degli approfondimenti ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la Commissione ha il compito di verificare:

· I fondamenti dell’Empirismo e le differenze tra metodo empirista e metodo razionalista: Locke e Hume.                                                                           11 ore

· Trattazione di Kant e della filosofia criticista: analisi delle tre Critiche     19 ore

· Caratteri generali ed esponenti principali del Romanticismo; la filosofia idealista di Fiche e Schelling.                                                                                             9 ore 

· L’idealismo assoluto di Hegel.                                                                            17 ore 

-     La reazione ad Hegel e l’inizio del pensiero della crisi: Schopenhauer e Kiekegaard.











9 ore                                                                                                                                        

 -  Caratteri generali del pensiero materialista: Feuerbach e Marx. Il marxismo come filosofia della prassi e come ideologia.                                                                  7 ore

Il Positivismo: caratteri generali con riferimenti a Comte . La concezione di tempo e di evoluzione in Bergson                                                                                   5 ore                                                            

-     Il pensiero di F. Nietzsche                                                                              6 ore

· S. Freud e la fondazione della psicanalisi.                                                   4 ore

      -    Caratteri generali dell’Esistenzialismo                                                           3 ore

Ore effettivamente svolte dalla docente nell’intero a.s.:                                      90 ore.

Tempi e contenuti del programma di STORIA:

- 1848/1870 : i processi di unificazione italiana e germanica; la situazione generale in Francia e in Gran Bretagna.                                                                                                      7 ore

- 1870/1900 : la II° rivoluzione industriale; l’imperialismo in Africa e in Asia; l’Italia dopo l’unificazione: Destra e Sinistra storiche al potere; la crisi di fine secolo. L’eta di Bismarck in Germania. L’avvento di nuove potenze (Stati Uniti e Giappone) nel contesto mondiale.








     19 ore.

- 1900/1914: il problematico inizio del nuovo secolo in Europa e nel mondo. L’età giolittiana in Italia.                                                                                                8 ore

.

- La prima guerra mondiale e la rivoluzione bolscevica.                                11 ore

- Il  I° dopoguerra in Italia: la crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo. Linee fondamentali e problemi della storiografia del ‘900.                                     7 ore.

- Il  I° dopoguerra negli Stati Uniti e in Germania: la Repubblica di Weimar,  la crisi del ’29 e l’avvento del nazismo.                                                                              9 ore

- L’affermazione e il consolidamento dei totalitarismi: gli anni ’30.                    8 ore

- La II° guerra mondiale.                                                                                         4 ore                                                                                                                                                

- Il secondo dopoguerra in Italia e nel mondo.                                                  10 ore  

Ore effettivamente svolte dalla docente nel corso dell’a.s. :                        85 ore

Obiettivi conseguiti:
In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di

Conoscenze : 

la classe 5^ B ha avuto un triennio regolare per quanto riguarda l’insegnamento di queste discipline, ma fin dall’inizio della terza si è rivelata difficile e molto disomogenea per quanto riguarda le capacità, l’impegno e l’attenzione, lo studio e l’interesse per le discipline, come risulta dalla relazione introduttiva al documento. In quarta e in quinta i parametri sopraindicati sono via via un po’ migliorati per una buona parte della classe, anche se questa ha continuato fino alla fine ad essere divisa in due gruppi ben distinti soprattutto dal punto di vista relazionale ; contemporaneamente la situazione si è complicata – a partire soprattutto dall’inizio del quinto anno – per la presenza di casi con gravi patologie, per i quali si rimanda alla programmazione didattica differenziata. Attualmente, dal punto di vista del profitto, posso individuare le seguenti fasce:

· 12 studenti/esse riescono a raggiungere risultati discreti e anche buoni in entrambe le discipline;

· 7 studenti/esse hanno risultati che si attestano, sia pure a fatica, sulla sufficienza in filosofia, mentre in storia sono ancora insufficienti due studenti.

Devo comunque registrare, per quanto riguarda l’insegnamento delle mie discipline, che, soprattutto nel corso dell’ultimo anno, l’attenzione e l’interesse per gli argomenti e gli autori trattati sono stati continui e da parte di molti la partecipazione alle lezioni è stata attiva e costruttiva: credo che soprattutto le modeste capacità e la discontinuità nello studio, assieme ad una situazione in classe oggettivamente difficile, abbiano impedito il conseguimento di risultati soddisfacenti per tutti.

Competenze/capacità/abilità: 

Per quanto riguarda le competenze, gli studenti hanno imparato ad affrontare lo studio del manuale in uso e  a confrontarne i contenuti con le lezioni frontali. Particolare attenzione è stata poi rivolta ad affinare le capacità di argomentazione, di analisi e di sintesi di un problema filosofico o di un fatto storico, e costante è stato lo sforzo per indurre gli studenti ad usare un lessico ed una terminologia appropriati: in cinque casi questi ultimi obiettivi non sono stati pienamente raggiunti. In tre casi abbiamo poi la capacità di presentare e problematizzare  un argomento anche in maniera autonoma e, talvolta, critica. Ci si è dedicati poi allo svolgimento di verifiche scritte strutturate e alla simulazione di terze prove, incentrate anche   sull’analisi guidata di documenti storici o brevi testi filosofici o sulla richiesta di argomentare in modo sintetico ed efficace eventi, concetti e problemi.

Metodologie :

Per lo svolgimento del programma mi sono sempre avvalsa della tradizionale lezione frontale, che ritengo indispensabile per una presentazione ragionata e il più possibile completa del pensiero degli Autori e dei movimenti culturali oggetto del programma, nonchè degli eventi e problemi storici, specialmente quelli più complessi; all’inizio di ogni lezione ho sempre dato spazio a dubbi e chiarimenti chiesti dagli studenti.Ho sempre documentato le mie lezioni con riferimenti a testi e documenti significativi e solo poche volte, per mancanza di tempo, ho potuto far uso del materiale audiovisivo presente a scuola. 

Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione:

Accanto alle tradizionali interrogazioni, verificatesi in modo costante e continuo durante l’a.s., sono state svolte sette prove strutturate (quattro di filosofia e tre di storia) e una  simulazione di terza prova per ciascuna disciplina. 

Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma:

· Dal 26 al 30 marzo 2008 :  viaggio di istruzione a Berlino

· Laboratorio di filosofia della scienza : 5 incontri di due ore ciascuno tenuti dal Prof. Grigenti dell’Università di Padova su Wittgestein, Kuhn, Popper e Fayerabend. Riguardo a questo, voglio segnalare che sette/otto  studenti/esse hanno frequentato quasi per intero questa iniziativa.

· In occasione della Giornata della Memoria la classe ha assistito allo spettacolo teatrale “Hurbinek” di e con Mariuccia Rostellato.

· Febbraio 2008: tre incontri di approfondimento sulla Costituzione italiana con il dr. M. Giampieretti : a questa iniziativa hanno partecipato regolarmente due studentesse.

Padova, 15 maggio 2008

                                                                                    Prof.ssa Raffaella dal Moro                                                                                           
Liceo Scientifico Statale “E. Curiel” - Padova

Relazione finale di MATEMATICA E FISICA  per la classe V B
a.s. 2007/2008

Prof. Francesca Garofalo
LIBRI DI TESTO

1. L. Lamberti – L. Mereu – A. Nanni, Matematica tre, ed. ETAS.

2. Parodi – Ostili –  Mochi Onori, Evoluzione della Fisica vol.3, ed. Paravia

ALTRI SUSSIDI

Libri consigliati, anche in alternativa ai libri di testo:

3. L. Lamberti – L. Mereu – A. Nanni, Matematica due, ed. ETAS.

4. M.Bergamini – A.Trifone - G.Barozzi, Corso base blu di matematica 5, ed. Zanichelli

5. P.Negrini – M.Ragagni, MAST, ed.Clio

6. A. Caforio - A. Ferilli, Fisica 3, ed. Le Monnier.

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

La classe, formata da 24 alunni di cui 22 dell’ex 4B e due provenienti dall’ex 5B, nel suo complesso, non sempre ha saputo recepire gli stimoli offerti in ambedue le materie, matematica e fisica, per acquisire un metodo di lavoro ragionato, autonomo, ordinato, costante e rigoroso. Le difficoltà, già evidenti a inizio anno scolastico, come dimostrano le prime prove scritte di matematica, sono attribuibili principalmente alla superficialità con cui è stato affrontato lo studio della matematica, anche se hanno contribuito sia una situazione logistica disagiata, con una lavagna insufficiente e non visibile da tutti gli studenti in modo diretto, sia la presenza di alcune situazioni difficili che hanno anche provocato situazioni di tensione tra studenti. Questo ha comportato ritardi nello svolgimento del programma e un conseguente ridimensionamento delle aspettative. L’impegno e l’interesse rispetto alla materia è aumentato verso la fine dell’anno scolastico,  ma i risultati raggiunti sono, nel complesso, solo sufficienti, in quanto pochi allievi sono riusciti a far proprie le conoscenze fondamentali del programma curricolare e a raggiungere un livello di preparazione discreto o buono, mentre permangono casi di allievi che a causa di lacune nelle conoscenze o difficoltà metodologiche pregresse, ancora non raggiungono la piena sufficienza. 

Alcune ragazze nella classe presentano delle difficoltà di apprendimento, dovute a patologie documentate, intervenute o aggravatesi in corso d’anno. Il Consiglio di Classe ha deciso di adottare per tali studentesse dei progetti didattici differenziati, al fine di consentire il completamento del percorso formativo del quinto anno.

CONTENUTI DELLE LEZIONI (in calce)
OBIETTIVI CONSEGUITI 

Pochi allievi hanno raggiunto una preparazione buona in termini sia di conoscenze sia di capacità di rielaborare le informazioni raccolte e sintetizzarle. La maggior parte della classe ha espresso conoscenze teoriche e abilità nell’applicazione concreta solo sufficienti, a causa di una fragilità culturale di base e di una certa superficialità di applicazione. Con l’eccezione di alcuni elementi che si distinguono principalmente per impegno di studio e interesse personale per le materie e che, comunque, non raggiungono livelli di eccellenza, il resto della classe si dimostra fragile, sia in matematica che in fisica, nonostante la situazione vada via via migliorando, grazie al maggiore impegno dimostrato dagli studenti e alle attività di recupero. 

METODOLOGIE

I metodi sono stati adottati in maniera flessibile, secondo le esigenze di apprendimento. Pur avendo privilegiato la lezione di tipo frontale, non è mai mancato il coinvolgimento degli allievi, soprattutto nelle applicazioni. Per matematica si è adottata una didattica differenziata su (almeno) due livelli, con  anche prove differenziate. 

Le attività più frequenti sono state: lezione frontale, spiegazione in classe del manuale, esercitazioni (in classe e a casa), correzione in classe degli elaborati. Per la fisica si è fatto uso del laboratorio con esperienze solo dimostrative.

Si è lavorato con lo scopo di dare agli alunni autonomia di studio e di ragionamento, con risultati non sempre all’altezza delle aspettative.

È stata effettuata, durante tutto l’anno scolastico, attività di recupero mediante esercizi e chiarimenti in orario curricolare, sia per matematica che per fisica. Nel primo quadrimestre sono state svolte ore aggiuntive specifiche di matematica per le ragazze con difficoltà di apprendimento inserite nel progetto didattico differenziato, frequentate sporadicamente anche da altri allievi della classe. Nel secondo quadrimestre, per matematica, sono state effettuate 10 ore di corso di recupero e approfondimento in preparazione alla seconda prova scritta dell’Esame di Stato. 

CONDIZIONI E TIPOLOGIE DI PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE
Sono state effettuate nel corso dell’anno scolastico:

di matematica: 

· Cinque prove scritte (più una da effettuarsi) tra cui una simulazione di seconda prova ( da effettuarsi il 6 giugno). 

· Quattro prove valide per l’orale tra cui anche prove oggettive (più una da effettuarsi) tra cui una simulazione di terza prova il 18/12/2007

Le prove di matematica sono state somministrate per livelli (A, B e B con traccia) nella fase centrale dell’anno scolastico e fino alla metà del secondo quadrimestre

di fisica:

· Cinque prove valide per l’orale (più una da effettuarsi) tra cui una simulazione di terza prova il 9/4/2008 

Per quanto riguarda la valutazione ci si è attenuti ai criteri espressi dalle griglie di valutazione (per gli scritti al fine di costruire una griglia di correzione con punteggi) approvate da Dipartimento di Matematica e Fisica 

Allegati.

1. Contenuti delle lezioni

2. Criteri per la valutazione della seconda prova scritta all'esame di Stato, concordati col dipartimento di matematica e fisica.

3. Griglia per la valutazione della seconda prova scritta all'esame di Stato, concordata col dipartimento di matematica e fisica.

Padova, 9/5/2007

L’insegnante: Francesca Garofalo

CONTENUTI DELLE LEZIONI

Matematica.

	Unità didattica
	Periodo

	Geometria Solida:
	Settembre

	Funzioni reali di una variabile reale: Funzioni elementari. Funzioni inverse.Funzioni composte. Grafici deducibili
	Settembre 

	Limiti di una funzione: Topologia della retta. Definizione di limite finito per una funzione in un punto. Limite destro e sinistro di una funzione. Definizione di limite infinito per una funzione in punto. Definizione di limite finito di una funzione all’infinito. Definizione di limite infinito di una funzione all’infinito. Teoremi fondamentali sui limiti: teorema dell’unicità del limite; teorema della permanenza del segno; teorema del confronto (con dim.). 
	Ottobre - Novembre

	Funzioni continue: Definizione di funzione continua. Continuità delle funzioni elementari. Continuità delle funzioni in un intervallo: teoremi sulle funzioni continue (solo enunciati). Continuità delle funzioni composte e delle funzioni inverse. Operazioni sui limiti. Limiti notevoli. Punti di discontinuità. Infinitesimi e infiniti. Asintoti di una funzione. Calcolo di limiti: risoluzione delle forme di indecisione.
	Novembre

	Le successioni: Successioni numeriche. Limite di una successione. Teoremi sui limiti delle successioni (solo enunciati). Progressioni.
	Dicembre

	Teoria delle derivate: Definizione di derivata e suo significato geometrico. Derivabilità e continuità. Derivate delle funzioni elementari. Regole di derivazione. Derivata di una funzione composta. Derivate delle funzioni inverse. Derivate di ordine superiore al primo. Equazioni della tangente e della normale ad una curva..
	Dicembre - Gennaio 

	Teoremi fondamentali del calcolo differenziale: Teorema di Rolle (con dimostrazione). Teorema di Cauchy (con dimostrazione). Teorema di Lagrange e sue conseguenze (con dimostrazione). Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate. Teorema di De L’Hôpital (senza dimostrazione).

 
	Gennaio - Febbraio 

	Grafici di funzioni, massimi e minimi assoluti.: Massimi e minimi relativi e assoluti. Massimi e minimi delle funzioni derivabili (condizione necessaria per l’esistenza di un estremo relativo). Punti stazionari. Estremi di una funzione non derivabile in un punto (funzione continua, ma non derivabile in un punto; funzione non continua). Studio del massimo e del minimo delle funzioni a mezzo delle derivate successive. Problemi di massimo e di minimo. Concavità, convessità e flessi delle curve piane. Asintoti: orizzontali, verticali, obliqui. Studio del grafico di una funzione.


	Febbraio – Marzo - Aprile

	Calcolo combinatorio: Disposizioni semplici e con ripetizione. Permutazioni semplici e con ripetizione. Funzione n!. Combinazioni semplici e con ripetizione. Coefficienti binomiali.
	Aprile

	L’integrale indefinito: Definizione di primitiva. Integrale indefinito. Integrali indefiniti immediati. Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione delle funzioni razionali fratte.
	Maggio 

	L’integrale definito: Area del trapezoide. Definizione di integrale definito. Proprietà dell’integrale definito. Teorema della media (con dimostrazione). La funzione integrale. Teorema fondamentale del calcolo integrale (con dimostrazione). Calcolo di aree. Calcolo dei volumi dei solidi di rotazione. La lunghezza di un arco di curva piana e l’area di una superficie di rotazione. Significato fisico dell’integrale definito. 


	Maggio (la parte in corsivo dopo il 15 maggio)


Fisica.

	Unità Didattica
	Periodo

	Leggi di Keplero, Gravitazione Universale.
	Settembre

	Emissione di corpo nero, ipotesi di Planck: Irraggiamento e emissione di onde elettromagnetiche. La radiazione di corpo nero e l’ipotesi di Planck.
	Settembre

	Carica elettrica. Legge di Coulomb: L’elettrizzazione per strofinio. I conduttori e gli isolanti. La polarizzazione dei dielettrici. L’elettrizzazione per contatto. La carica elettrica. La legge di Coulomb. L’induzione elettrostatica
	Ottobre

	Il campo elettrostatico: Concetto di campo elettrico e confronto con il campo gravitazionale. Vettore campo elettrico. Linee di forza. Il campo elettrico di una carica puntiforme. Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss. Energia potenziale elettrica. Lavoro della forza elettrica. Circuitazione del campo elettrico. Potenziale elettrostatico. La capacità elettrica di un conduttore. Il condensatore. Condensatori in serie e in parallelo.
	Ottobre - Novembre

	La corrente elettrica: La corrente elettrica e la forza elettromotrice. La resistenza elettrica e le leggi di Ohm. Resistenze in serie e in parallelo. Energia e potenza elettrica: effetto Joule. L’effetto termoionico. Effetto Volta e effetto Seebeck. Leggi di Faraday per l’elettrolisi. Conduzione elettrica nei gas.
	Dicembre – Gennaio - Febbraio

	Teoria delle Relatività Ristretta e cenni alla Relatività Generale: Relatività galileiana. Moti relativi. Sistemi di riferimento inerziali. Incompatibilità della costanza della velocità della luce e della fisica classica. Ipotesi dell’etere. Interferometro di Michelson Morley. Trasformazioni di Lorentz. Principi della relatività ristretta. Dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze. Invarianza dell’intervallo spazio-temporale. Spazio-tempo di Minkowski. Cono luce: passato, presente e futuro di un evento. Composizione relativistica delle velocità. Legge di trasformazione della massa, equivalenza massa e energia. Massa inerziale e massa gravitazionale. Principio di equivalenza. La gravità e la curvatura dello spazio. Verifiche sperimentali della relatività generale. Cenni alle geometrie non euclidee.
	Febbraio – Marzo - Aprile

	Il Magnetismo: Campi magnetici generati da magneti e da correnti. Legge di Biot e Savart. Campo magnetico di una spira circolare e di un solenoide.  Forza magnetica su un filo rettilineo percorso da corrente. Flusso e circuitazione del campo magnetostatico. Il magnetismo nella materia. Ferromagnetismo e ciclo di isteresi.
	Aprile

	Moto di cariche in campo elettrico e magnetico: Moto di cariche nel campo elettrico uniforme. Moto di una carica elettrica in un campo magnetico. Forza di Lorentz. 
	Maggio

	 In programmazione dal 15 maggio

	Induzione elettromagnetica: Correnti indotte. Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz. 
	Maggio

	Equazioni di Maxwell (cenni): Equazioni di Maxwell. Genesi di un'onda elettromagnetica.
	Giugno


RELAZIONE FINALE DEL DOCENTE:  Alberto Borgato

Materia: Scienze della terra          Classe    V  B         A.S. 2007/2008

Libro di testo: Geografia Generale           di  M.Crippa  e M.Fiorani   Arnoldo Mondatori Scuola

Percorso formativo della  classe:

Classe piuttosto particolare, in difficoltà nelle mie materie  nei tre anni precedenti. Scarso l’impegno e il tempo  che la maggior parte degli studenti riusciva a dedicare alle scienze con risultati  di conseguenza complessivamente  modesti. La forte selezione avvenuta alla fine del  terzo anno ha determinato un cambiamento delle  dinamiche di gruppo che hanno favorito, assieme alla maturazione di  alcuni di loro ad un significativo cambiamento nel modo di stare in classe. La quasi totalità degli studenti ha partecipato attivamente e con notevole impegno alle lezioni di quest’ultimo anno, consentendo così  di raggiungere sia gli obiettivi d’apprendimento che quelli educativi stabiliti dal C.d.C. 

 Soddisfacente è il profitto complessivo della classe.

L’attenzione e l’attiva partecipazione alle lezioni dimostrata dagli studenti hanno reso possibile la trattazione e l’adeguato  approfondimento di tutto il programma che mi ero prefissato. Questo atteggiamento di positivo degli studenti ha inoltre facilitato  l’instaurarsi di un clima assolutamente non conflittuale e di fiducia reciproca, perciò risultano estremamente piacevoli le lezioni in questa classe.

Un numero rilevante di studenti ha raggiunto una buona preparazione complessiva, confermata  anche dal discreto risultato della  simulazione di terza prova.

Le difficoltà dimostrate da alcuni alunni fin dall’inizio del corso  sono state ulteriormente evidenziate nella simulazione della  terza prova. Sembrerebbe  questo imputabile per alcuni studenti ad uno scarso interesse o impegno, per altri  alla difficoltà nella sintesi dovute a  metodi di studio poco efficaci.

Per  tre studentesse è stato adottato un  percorso didattico differenziato.
CONTENUTI DISCIPLINARI E TEMPI DI REALIZZAZIONE ESPOSTI PER:

· moduli

· unità didattiche

	Modulo 1  Astronomia e Astrofisica

	U.D 1 Il cielo ad occhio nudo: la misura del tempo in astronomia, l’interpretazione dei moti dei pianeti, le leggi dei moti dei pianeti

	U.D.2 il cielo con gli strumenti di osservazione: la radiazione elettromagnetica, il cielo nel visibile, il cielo nella banda radio, il cielo in infrarosso e in X. Gli strumenti dell’astronomia. L’analisi spettrale.

	U.D.3 le stelle e la loro evoluzione: Le distanze astronomiche,luminosità ( legge di Stefan), colore e temperatura (legge di Wien) , parametri fisici delle stelle, la struttura e lo stato della materia stellare, diagrammi H-R,  meccanismi di produzione dell’energia stellare, l’evoluzione delle stelle. cenni su teoria della relatività ristretta e generale

	U.D.4  Le galassie e l’universo: ammassi aperti e globulari, la via lattea,  le galassie, nuclei galattici attivi, radiogalassie e quasar, origine ed evoluzione dell’universo, universo inflazionarlo, prove.

	U.D. 5  Il sistema solare: il sistema planetario, modello geocentrico e geocentrico ( leggi di Keplero), generalità, origine del sistema solare

	U.D. 6 la terra: la forma della terra, le coordinate geografiche, la rivoluzione e la rotazione della terra (prove e conseguenze), il ciclo dì-notte e la durata del dì in vari luoghi  della terra,le stagioni, la misura del tempo, l’analemma, i moti millenari (precessione luni-solare e spostamento linea degli apsidi)

	U.D.7 la luna: la rivoluzione della luna attorno alla terra, le fasi lunari, le eclissi di luna e di sole,la rotazione,

 la librazione, le maree.

	Modulo  2     Geosfera

	U.D.1 I materiali della terra: le rocce ignee, cenni sulle  rocce sedimentarie e metamorfiche.

Processi di formazione delle rocce magmatiche,  intrusive ed effusive, struttura delle rocce magmatiche. Genesi dei magmi, serie di Bowen, anatessi.

	U.D.2  l’origine dei magmi e dei plutoni e dei plutoni: pressione litostatica e temperatura del magma, viscosità,  fusione parziale delle rocce, plutoni, anatessi, corpi ipoabissali, origine dei magmi felsici  e mafici

	    Modulo 3   La terra e la sua dinamica

	U.D. 1  L’interno della terra : lo studio dell’interno della terra, le onde sismiche come strumento di indagine, discontinuità sismica,crosta, mantello , nucleo, litosfera , astenosfera, mesosfera, ipotesi sul modello interno della terra, principio dell’isostasia

	U.D. 2  i terremoti: sismologia e terremoti, origine, ciclicità dei fenomeni sismici, onde sismiche, intensità, distribuzione sulla terra

	U.D. 3 il vulcanesimo: eruzioni vulcaniche e contenuto di gas nel magma, il meccanismo eruttivo, attività vulcanica esplosiva,attività vulcanica effusiva, distribuzione dei vulcani sulla terra

	U.D. 4  il calore interno della terra e il magnetismo: il gradiente geotermico, origine del calore interno, trasferimento del calore e correnti convettive, campo magnetico terrestre e la sua origine

	U.D.5 La deriva dei continenti: la deriva dei continenti di A.Wegener, argomenti a sostegno:geofisici, geologici, paleontologici, paleoclimatici

	U.D.6 l’espansione dei fondali oceanici: le dorsali oceaniche, le grandi zone di frattura, prove sperimentali a sostegno della teorie di Harry Hesse : paleomagnetismoe inversione di polarità, età dei sedimenti e dei fondali

	U.D.7 la tettonica delle placche: conoscenze in base alle quali è stata formulata, fenomeni che spiega, le placche ,il moto, i margini continentali passivi e l’origine degli oceani,sistemi arco- fossa e sue strutture, margini continentali attivi e hot spot


In relazione alla programmazione disciplinare sono stati raggiunti i seguenti obiettivi:

Conoscenze

· conoscenza dei contenuti di base della scienza della terra

· conoscenza di alcune interazioni tra il mondo fisico, chimico e biologico

· conoscenza della continua evoluzione del sapere in  relazione alle problematiche scientifiche affrontate

· acquisire la consapevolezza della relazione tra scienza, tecnica, e ambiente in relazione  all’evoluzione del sapere

Competenze

· capacità di esprimersi in modo chiaro rigoroso e scientifico

· avere conoscenza e  consapevolezza  dell’evoluzione storica della disciplina

Capacità

· capacità di analizzare, elaborare e sintetizzare i contenuti

· saper cogliere dalle conoscenze acquisite gli elementi portanti dei principali modelli studiati

· capacità di discutere sui temi disciplinari e cercare do connetterli a tematiche più generali

· capacità di discutere sui temi disciplinari e cercare di connetterli a tematiche più generali.

Questi obiettivi sono stati raggiunti in maniera trasversale trattando i vari argomenti

Metodi

Per quanto riguarda la metodologia del lavoro si è proceduto nel seguente modo:

- ogni argomento è stato proposto e spiegato attraverso lezioni frontali che partendo dalla comprensione del testo, dalla spiegazione dei contenuti e dei termini scientifici, potesse stimolare nello studente la volontà di comprensione, di discussione e  approfondimento;

- si è dato spazio a domande e chiarimenti a fine lezione e/o nelle lezioni successive;

- il libro di testo è sempre stato di riferimento, anche se talora sono stati evidenziati solo gli aspetti prioritari e più significativi;  si è fatto  uso di materiale proveniente anche da altri libri di geologia per compensare le carenze del testo in adozione

-per la comprensione di alcuni argomenti è stato necessario riprendere alcuni prerequisiti di chimica;

Condizioni,criteri e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Per facilitare  gli studenti a studiare con costanza e ritmo, esercitarli ad esprimersi   e verificare il loro sapere si è fatta la scelta di dedicare un tempo significativo per le verifiche.

Per quanto riguarda le prove scritte, sono stati effettuati test strutturati simili a  terze prove tipologia A, due nel primo quadrimestre e due nel secondo.

Ogni verifica scritta è stata    seguita da interrogazioni orali mirate sia al recupero degli studenti in difficoltà sia come momento di ulteriore approfondimento (recupero curricolare), sono state svolte inoltre  alcune ore  di consulenza individuale al pomeriggio.

Sono state inserite domande volte a verificare sia la corretta assimilazione di specifici contenuti proposti che la capacità di operare collegamenti tra le varie parti del programma.

Per le simulazioni di III prova sono stati concordati criteri di valutazione comuni con gli altri docenti: i risultati ottenuti dagli studenti si sono rivelati nella grande maggioranza dei casi sovrapponibili a quelli delle verifiche precedenti.

Per  tre studentesse è stato adottato un  percorso didattico differenziato. 

La scala di misurazione delle prove scritte ed orali va da 2 a 10, articolata nel seguente modo:

2-4 gravemente insufficiente: scarsa o nulla informazione, incoerenza rispetto alla richiesta, incapacità di analizzare un testo o un problema o un fenomeno.

5 insufficiente: informazione frammentaria, errori di applicazione se non su questioni molto semplici, analisi parziale, linguaggio impreciso.

6 sufficiente: informazione abbastanza completa, capacità di applicazione su quesiti semplici, analisi con supporto.

7 discreto: informazione completa, analisi articolata ma non critica, sintesi con supporto

8 buono: conoscenza completa autonomia nell’applicazione dei contenuti, analisi articolata, sintesi efficace, capacità di collegamento

9-10 ottimo: conoscenza organica ed approfondita, esecuzione precisa ed  originale, analisi  critica e sintesi trasversale

GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA TERZA PROVA
	INDICATORI
	PUNTEGGIO
	DESCRITTORI

	Conoscenza
dei contenuti
	1
	Risposta mancante o completamente errata

	
	2
	Risposta inadeguata, molto frammentaria e priva di nessi logici

Risposta con gravi errori concettuali o metodologici

	
	3
	Risposta parziale ed approssimativa

Risposta scarsamente motivata, con errori concettuali significativi 

	
	4
	Risposta elementare, anche se con qualche imprecisione 

	
	5
	Risposta elementare ma corretta  

Risposta dai contenuti adeguati ma parzialmente sviluppata

	
	6
	Risposta sufficientemente articolata, anche se con qualche imprecisione a livello concettuale  o procedurale

	
	7
	Risposta complessivamente articolata e corretta, discreta conoscenza dei contenuti

	
	8
	Riposta completamente esauriente, rielaborata in modo personale, anche se con qualche lieve imprecisione 

	
	9
	Risposta completamente esauriente, articolata e corretta, adeguatamente rielaborata 

	Pertinenza
	1
	Risposta mancante o incongruente

	
	2
	Risposta parzialmente pertinente

	
	3
	Risposta completamente pertinente

	Correttezza formale
	1
	Linguaggio scorretto

	
	2
	Linguaggio elementare ma corretto

Linguaggio corretto anche se con qualche lieve imprecisione

	
	3
	Linguaggio corretto


Argomenti approfonditi in collegamento pluridisciplinare

b )Il concetto di campo (campo gravitazionale terrestre, campo magnetico terrestre e paleomagnetismo)

   Materie coinvolte: Fisica –scienze

b) La misura e la percezione del tempo  ( giorno solare e sidereo, anno tropico e sidereo, l’analemma)

 Materie coinvolte: Fisica – scienze – filosofia –italiano – latino

c) La gravitazione  (Le tre leggi di Keplero. La terza legge di Keplero rivista da Newton. Teoria della relatività generale.

Raggio di Schwarchild. Possibili modelli di universo: chiuso, aperto, piatto.

Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

In collaborazione con il Dipartimento di Astronomia dell'Università di Padova: realizzazione del corso pilota "Il cielo come laboratorio".La scansione temporale del programma curricolare si doveva  integrare con gli argomenti trattati nelle conferenze pomeridiane, al fine di dare agli studenti tutti gli strumenti necessari per la comprensione delle tematiche affrontate.

Hanno  aderito al progetto  9 studenti. 

Padova,                                                                                          Firma del docente

RELAZIONE DEL DOCENTE
Materia: Disegno e Storia dell’Arte   Classe   5     B       A.S.    2007 - 2008

Libri di testo:          Valerio Valeri,  Nuovo corso di disegno

         P. Adorno e A. Mastrangelo, Arte, correnti e artisti-

                                                        dal rinascimento medio ai giorni nostri. Vol. 2°

Altri sussidi :     Testi monografici o di correnti artistiche

2. Contenuti delle lezioni (o delle UU.DD. o dei moduli preparati per l’esame o dei percorsi formativi e di eventuali approfondimenti

(Non si tratta di trascrivere tutto ciò che si è insegnato durante l’anno, ma la scelta dei contenuti essenziali- nodi disciplinari- selezionati dal piano individuale e ritenuti particolarmente significativi ai fini della dimostrazione delle conoscenze, competenze e capacità degli studenti che la commissione ha il compito di verificare)

	DISEGNO

Disegno a mano libera

Il Colore: il cerchio cromatico - le coordinate del colore - la percezione cromatica  –  analisi coloristica
	1° -2° Quadrimestre

	RINASCIMENTO medio e  Tardo Manierismo :aspetti generali
Giorgione,Tiziano,G. Vasari, B. Cellini, G. Arcimboldi, S. Serlio, J. Sansovino, A. Palladio, J. Tintoretto, P. Veronese
	Settembre

Ottobre

	BAROCCO aspetti generali
Caravaggio,Bernini ,Borromini, 

Seicento in Italia: B. Longhena, 
Seicento fuori Italia: F. Zurbaran, D. Velazquez,

B. Murillo, P. P.  Rubens, A. Van Dyck, J. Vermeer, Rembrandt 
	Ottobre



	SETTECENTO

Architettura: aspetti generali,  

F. Juvara, De Sanctis, N. Salvi, L. Vanvitelli.

Pittura: aspetti generali e di genere,

G.M. Crespi, G. B. Piazzetta, G. B. Tiepolo, Giandomenico Tiepolo, P. ed A. Longhi, Rosalba Carriera, Canalaletto e F. Guardi a Ca` Rezzonico, Venezia
	Novembre

	NEOCLASSICISMO

Architettura e urbanistica: aspetti generali, morfologie architettoniche

R. Owen, F.-C.  Fourier, G. Piermarini, G.Jappelli, G. Valadier

Scultura: J. J. Winckelmann, 

A. Canova, Ebe, Le Grazie, Monumento funebre di Maria Cristina d’Austria

Pittura: A. R.  Mengs,  Il Parnaso

J.-L. David, Il giuramento degli Orazi,

F. Goya, Le fucilazioni del 3 maggio, La grande Odalisca,
	Dicembre

Gennaio

	ROMANTICISMO

Architettura: aspetti generali, nazionali e internazionali,

Pittura ; aspetti generali, J. H. Fussli, W. Blake.

C. D. Friedrich, Il naufragio della Speranza, Monaco in riva al mare 

J. Constable, Nuvole, Il carro di fieno

J. Turner, Vapore durante una tempesta di mare, La tempesta di neve

T. Gericault, La zattera della Medusa,

E. Delacroix, La liberta` che guida il popolo,
	Febbraio

Marzo

	PRERAFFAELLITI

D. G. Rossetti, Ecce ancella domini,

J. E. Millais, Ofelia

“Scuola di Barbizon” ,T.Rousseau, F. Millet,J.B. C. Corot,
	Marzo

	REALISMO FRANCESE

G. Coubert, Le bagnanti, 
	Marzo 

Aprile

	LA NUOVA ARCHITETTURA  dell’800 e del ‘900 in Europa

L’Eclettismo, Gli edifici espositivi: morfologie architettoniche
	Aprile

	IMPRESSIONISMO

E. Manet: Le Dejeuner sur l’herbe, Olympia,

C. Monet : La Cattedrale di Rouen, Le Ninfee,

P.Cezanne: La casa dell’impiccato, I giocatori di carte
	Aprile

	POSTIMPRESSIONISMO

Puntillismo: G. Seurat, Una domenica pomeriggio all’isola della Grande Jatte, 

P. Gauguin, Il Cristo giallo

V. Van Gogh, I mangiatori di patate, La camera da letto, La chiesa di Auvers,Campo di grano con volo di corvi
H. de Toulouse-Lautrec, Jane Avril al Jardin,

Simbolismo, Nabis, Macchiaioli, Divisionismo.
	Aprile



	ART  NOUVEAU

Movimento internazionale, Jugendstil, Modernismo, Sezessionstil, Liberty. G. Klimt 
	Maggio

	I FAUVES

H. Matisse, 

Il CUBISMO

P. Picasso , Les demoiselles d’Avignon, I giocolieri, Ritratto di Ambrosie Vollard, Guernica

G. Braque, M. Duchamp,
	Maggio

	ESPRESSIONISMO

L’astrattismo,W. Kandinsky

Futurismo,  U. Boccioni, G. Balla, Sant’Elia

Metafisica, De Chirico
	Maggio

Giugno


Ore effettivamente svolte dal docente nell’intero a.s.   63

2) Obiettivi conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di
2.1 Conoscenze:

1. potenziamento della terminologia specifica;

2. padronanza delle tecniche grafico-espressive e cromatiche;

3. conoscenza degli elementi peculiari del linguaggio figurativo dei periodi storici analizza.

4. conoscenza della relazione esistente tra il patrimonio artistico e il contesto culturale di riferimento
2.2 Competenze/capacità/abilità

1. saper utilizzare in modo corretto ed appropriato le tecniche grafiche di base;

2. capacita` di descrivere un’opera d’arte attraverso la conoscenza del lessico specifico.

3. capacita` di utilizzare metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione di prodotti artistico-visuali particolarmente rappresentativi;

4. capacita` di sintesi tematica, di ricerca propositiva, di recupero delle conoscenze acquisite e loro completamento e approfondimento;

5. capacita` di individuare autonomamente i legami interdisciplinari partendo da un’opera d’arte o da un autore.
3.Metodologie (lezione frontale, gruppi, di lavoro, attività di recupero etc.)

· Lezione frontale

· Intervento alla lavagna

· Esercitazioni di analisi e/o approfondimento di contenuti artistici significativi
4. Condizioni e tipologie di prove di verifica utilizzate per la valutazione

Specificare (prove scritte, verifiche orali, prove scritte integrative delle prove orali, test oggettivi,

prove grafiche, prove di laboratorio………)

· Esercitazioni scritto-grafiche

· Test di verifica con domande chiuse e aperte

· Analisi  e sintesi e/o approfondimenti di manufatti artistici

· Interrogazione orale

· Simulazione di Terza Prova: contenuti  e caratteristiche concordate con il C.d.C.

5. Attività (extrascolastiche e integrative) coerenti con lo svolgimento del programma

· Visita  museale











Il docente








 
       ___________________________

LICEO SCIENTIFICO STATALE  “E. CURIEL”  PADOVA

RELAZIONE del  prof. GHION ENRICO

MATERIA: I.R.C.                              CLASSE  5B                             Anno scolastico 2007-2008 

Libro di testo:   

S. PASQUALI e A. PANIZZOLI, Terzo millennio cristiano, La Scuola, Brescia, vol. II 
1. CONTENUTI delle lezioni

Il programma dell’I.R.C. nella classe 5B, durante l’anno scolastico 2007-2008, si è svolto normalmente.

Le tematiche affrontate nel corso dell’anno sono le seguenti: 

1. L’uomo e la ricerca della felicità: distinzione dei vari significati del termine felicità nella cultura occidentale. Il significato dei termini e concetti: eudaimonia e felicitas.  La buona sorte dell’uomo greco e l’agire efficientistico dell’uomo tecnologico contemporaneo. Felicità nel messaggio di fede cristiano. La felicità e la finitudine umana: il male di vivere nell’opera di E. Montale. Il problema del male e della sofferenza.   (5 ore).

2. Introduzione al Buddhismo. La figura e l’insegnamento del Buddha. Il concetto di impermanenza e la dottrina  delle quattro Nobili Verità.  La concezione buddista del dolore e del suo superamento.  La dottrina della reincarnazione e il Nirvana: : confronto con la salvezza cristiana. L’insegnamento fondamentale del Buddhismo in relazione alla soggettività umana e alla ricerca del senso della vita e della salvezza. Confronto tra la concezione buddista del dolore e quella filosofica di Schopenhauer.  (9 ore)  
3. L’uomo contemporaneo di fronte al problema del male, della finitudine e della sofferenza innocente.
La tragedia della Shoà  nella vita e nella testimonianza del premio Nobel per la pace E. Wiesel. La concezione del male nelle opere di A. Camus, La peste e di F. Dostoevskij, I fratelli Karamazov: la Leggenda del grande Inquisitore.   (5 ore).

4. La critica alla religione nel pensiero filosofico del XIX secolo.
I maestri del sospetto.  La critica della religione in L. Feuerbach e K. Marx  La morte di Dio ed il nichilismo nel pensiero di F. Nietzsche. La volontà di potenza, l’oltreuomo,  l’eterno ritorno. L’atteggiamento della Chiesa di fronte all’ateismo contemporaneo nel Vaticano II (Gaudium et Spes 19-22) (5 ore).
Le ore effettivamente svolte dal docente nell’intero anno scolastico sono 28. 

2. OBIETTIVI conseguiti

In relazione alla programmazione curricolare sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini di 
2.1.Conoscenze
Gli allievi mediamente hanno raggiunto in maniera soddisfacente la conoscenza di alcune problematiche e concetti significativi della cultura contemporanea, considerati nella loro complessità, con particolare attenzione al rapporto tra la filosofia, l’etica e la religione: 

· la ricerca della felicità e il problema del male

· l’esperienza religiosa del Buddismo a confronto con l’esperienza cristiana

· la critica alla religione, la crisi dei valori, il nichilismo

2.2 Competenze, abilità, capacità

 Gli allievi nel complesso hanno sviluppato, anche se in modo diversificato: 

-  la capacità di affrontare con criticità e di problematizzare gli argomenti legati all’esperienza religiosa dell’uomo, in particolare all’esperienza di fede cristiana, con atteggiamento di apertura ai contributi provenienti dalle scienze della natura e dell’uomo

-  la capacità di esprimere il proprio punto di vista con sufficiente ragionevolezza, anche quando supportato da convinzioni di ordine religioso

- la capacità di rispettare la diversità nel confronto tra le loro convinzioni  personali, religiose, etiche ed ideali 

3. METODOLOGIE

Nel processo didattico il raggiungimento degli obiettivi disciplinari e formativi è stato realizzato privilegiando il metodo induttivo, dialogico. Partendo dall'analisi di documenti o fonti testuali appropriate, gli allievi sono stati stimolati alla ricerca personale ed al confronto delle proprie idee ed esperienze, in ordine all’elaborazione di un sapere critico, rispettoso della diversità culturale e religiosa.

La tipologia delle lezioni è stata varia:

brevi lezioni frontali introduttive e conclusive; lettura di un brano, con domande di approfondimento fatte dagli allievi; presentazione orale di una tematica da parte degli allievi; confronto e discussione di gruppo; utilizzazione di materiale audiovisivo e informatico.
4.VERIFICA  E  VALUTAZIONE

Strumenti di verifica

Dialogo e partecipazione alle discussioni collettive su tema prefissato; colloqui liberi e/o strutturati. Interventi spontanei di chiarimento da parte degli allievi e brevi verifiche orali.
Criteri di valutazione

Giudizi usati nella valutazione e corrispondenti livelli di apprendimento ed interesse.

 Insufficiente: nessuna conoscenza o conoscenza molto frammentaria degli argomenti fondamentali, accompagnata da scarso impegno personale; nessun o inadeguato conseguimento di abilità richieste.

Sufficiente: conoscenza degli argomenti fondamentali. Correttezza espositiva; normale abilità nell’affrontare le problematiche e gli argomenti discussi. Presenza di interesse, anche se non costante.

Buono: conoscenza esaustiva degli argomenti fondamentali. Chiarezza e logicità espositiva.    capacità dialogica e partecipazione costante al lavoro scolastico. Interesse positivo e costante.

Molto: conoscenza e padronanza degli argomenti fondamentali; chiarezza e logicità espositiva. Capacità di organizzazione autonoma delle conoscenze. Interesse attivo e recettivo; impegno costante.

Moltissimo: conoscenza e padronanza di tutti gli argomenti; capacità di analisi e valutazione critica dei contenuti, con adeguata interiorizzazione personale; interesse attivo e vivo impegno; uso appropriato degli strumenti concettuali e del linguaggio specifico.
Il docente: Ghion Enrico                  

                                                                                                                           Padova 8 maggio 2008

Per le griglie di valutazione delle  tre prove scritte d'esame vedere l'analogo documento del corso A, alla fine 
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